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a'iOYa caipagpi 
L'Idra massonica* 

• alle vedétte... 
U Massotìei'ii», l'infaaie.settB) vergogna 

e oaboreoà di tutta le nazioni, oèroa ogni 
pMtesto, ogni' tìooasiene pei auBoitate il 
disordine a gettare una-tBRiiata di fango: 
sulla Chiesa Cattolica. Alleata oórfì partiti 
sovversivi, potente nella sua organkzaBione, 
inventa scandali e orco» delitti, per saaoi-
tare a soadenwi fissa delle campagne anti­
cléricali. 

Venne ora in buon punto la condanna 
di' morte e la' fucilazione di ffranoisoo 
Tetrer, decretata da un Tribunale Militare 
di Spagna. Gli organi e gli organetti ven­
duti alle sette, prinoipiatono subito a vo­
mitare torrepti'd'ingiurie contro la Chiesa, 
contro il .'Papa, contro i gesuiti e contro 
tutti i cattolici dell'universo, ohiamah-
doli i responsabili dell' uccisione di Ferrer, 
i suoi assassini, con l'intenzióne, di ecci­
tare i popoli ' contro degli innocenti ohe 
con Ferrer p'entravano come il sale nel ̂  
caffè. Ma tant 'S: per oalunniàre ttttte le 
a«mi sono bupna. 

Il primo effetto... 
Migliaia e migliaia dì /jittadini di tutti 

i paesi, che non avevano forse mai sentito 
parlare 4i Ferrer, sì commossero alla sua 
fine miseranda e obbedendo agli istinti del 
oupre protestavano in nome della fraternità 
umana. Ma perchè protestavano? Non lo 

, Sapevano neppure: ma protestavanoj ai com-
movevano, plaudivano alle, concioni degli 0-
ratorl, votando ordini del giorno, inviando 
saluti. La MàSsoneffia'intanto se'la godeva 
9, fucinava articoli, telegrammi, notizie, 

. per impressionare maggiormente i popoli. 

La teppa. 
Con enprema gioia della Massoneria e 

degli altri partiti sovversivi, anche la se­
dicente stampa iseria,a, imparziale, fece a 
gara per, propalare le più strane leggende 
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danaro, fece perdete agni misura di cor­
rettezza e di verità, al giornalismo palaa-
caio. Par diversi gioriii assistemmo a que­
sto nauseante spettacolo : giornali anarohl-'.i, 
socialismi, repubblicani, radicali, liberali, 
conservatori ecc. erano uniti per denigrare, 
svisare completamente i fatti. ' 
' I teppisti, reclutati sempre fra i partiti 
sovversivi, aiferrarono l'occasione e alle 
grida ili : abbasso, morte al Vatioano, morie 
al Vaiioafio, morto ai preti, bruciamo le 

' Ohiese, scorrazzarono per le belle contrade 
della patria nostra, commettendo mille in­
famie, 

A. Eoma,'Napoli, Milano, Torino, Firenze, 
Pisa a in tutte le altre città, gli eroici 
teppisti, ohe protestavano in nome della 
fratellanza umana, ruppero vetri, sbagli i-
rono sassi opntro negozi, seminari, con­
venti, scuole,, redazioni di giornali, insul­
tarono e tentarono jlinoiare preti, frati ed 
altri innocui cittadini ; ferirono anche gra­
vemente soldati, ufBoiali, guardie di pub-

• blioa sicurezza, sporcarono e incendiarono 
le porto delle Chiese, e in qualcuna di 
esse fecero esplodere delle bombe; ruba­
rono,, saccheggiarono a man salva. 

Ma chi era Ferrer? 
B'rahóesco Ferrer era nn anarchico, un 

un anarchico intellettuale, diceva lui. Ma 
il fatto sta ohe la sua propaganda, attiva, 
instancabile, esercitava un' influenza enor­
me specialmente in quella elesse dove si 
reclutano poi gli anarchici di fatto. Dal­
l'altra parte ha s fatto del vero e violento 
anarchismo, nel senso peggiore della parola. 

Non 0' è dunque dubbio sulla effldaoia 
deleteria dell'opera di quest'uomo, ohe era 
il cassiere degli anarchici e in genere dai 
partiti rivoluzionari spagnuoli. Il suo nome 
si conobbe per la prima volta in Europa, 
all'epoca del sanguinoso attentato di Calle 
Mayor ohe il 30 Maggio 1906 funestò gli 
sponsali del giovane Re Alfonso. Ne segui 
il processo : .Ferrar per il quale furono 
chiesti 16 anni di reclusione, né usci li­
bero, e per due anni non si parlò più di lui. 

La congiura del silenzio ieri... 
... lirismo^ umanitario oggi. 

• Ma ora ci domandiamo come entrino con 
questa sentenza dei giudici militari di 
Barcellona il Vaticano, la Chiesa, i preti, 
contro i quali fu sollevato in questi giorni 
tanto furore selvaggio.' 

E BOpratutto ci domandiamo dove era, 
oho ohe cosa faceva quella stampa (ohe per 
la morte di »» solo uomo — purtroppo 
riconosciuto colpevole — ha-versato fiumi 
4' inchiostro) ha occupato intiera colonne 
a si è abbandonata ài più grande lirismo 
umanitario, ohe, cosa faceva e dove era 
quando avvennero-la stragi di Barcellona? 

Inorridiamo noi .pur?' all^ fttpilaaione.'nic 
un uomo ; ' ma qaahto inaggibr dold'rà̂  è 
qn&njfi .tSèriiùe non devono versare i oìioti 
gentili al' pensiero, delle, udtìipìoni, delle 
violazioni ' di oentìnaia di creature inno'" 
oenti? 

Là a.Bufóellona i teppisti, i sovversivi 
e gli alUittni 4ella Scuota, Mode/rna,. con un 
cinismo da lene assetate di òdio e dì tìiii-
gue, ittoendiaronp ooiiViritì, CMèse, sàtùt-
nan, caseVbapàt'onoJe vie dell» città dì 
sangue innocente; ptìgnaìarono le vergini-
ppijiiOTats .à • Ijlù, \H.Mtkggìftrons, .fecejiip 
soil|>i'ò'-W itìro'tìawèti'; assassinatono: 
oentìnaia di |taoi&oi e generosi cittsdinii 
rei di portare il saio 0 la' veste talare;' 
n(?oi8ero' donne,,ragazze,,"bambini, veoohi ;, 
privarono altri del pane e del tetto ohe la 
carità cristianii a^eva loro elargito. 

Ebbene, perche'allóra" i ,giprn8li, seri ei 
tmparXfiaU, sorisaero poche righe, nonvé,r-
àarono una lagrima, non ^ebbero nessutio 
scatto d'indignazione; non si abbandona­
rono al lirismo ^umanitario? Perchè, anzi 
molti di essi approvatòndil'orrote di qhelle' 
stragi, di quel sangue, di quelle vittime 
innocenti ? . 

I l ^tnlqttto Cioila«il^ i l ioitnicà 
, ,11 cielo è.splendido nella Sila tersezza 
fop̂ àUnft ;' ,una' magnìfica giornata d'pttòMe. 
"Il'pSese di Pàsitóò è'tutto, ornato .nelle 

! • • i<g< |>i nmm 

.'ll'èéHjeo.-''/ .;. , 'Il'discorso-«iia.cialjé.'"_ 
Il Pìbf. Oeooonéili avutàJa.parbJaesor-^, 

disse affermando d'essere' lièto. ^i' parlare 
alla.glpventù eattolloli frlijlanB ppi; i legami, 

»io*.,„i„„iH»ii .,;À.J- I „ „ » I , . fl'io 'Av «=ii/,n ohe runìsoono al •l'r.ìuli, é fièVoÉènud pfar-ivie principali còri lunghe fila di pallon- , . . . . , ,, • o5,nn,,v,nJa nflrBnn..lft nini- awì.mri*.'! VAM-. M'.morno'i mith Coati ™'? ' ?.™ oBua .Bua Bsperi^nza person&tó Cini; sttiirixlt'ì i|6to'tìtìmerb^ì manifesti 
fineggiantì. « al forte ' Irluli Oattelìco » 
alia « Gioventù Cattolica ^Friulana » _ < agli 
ospiti ». . ' ' 

Sono le dieci ed alla Stazione si forma 
il corteo. Precede la Banda del Ricreatorio 

aFestìvo Udinese,. seguono « le autorità » 
,del Convegno : il '-^tl. ;Oecconelli Presid. 
^della Bicenione Mooessna di PàdoVa, ora-
itore della 'gÌor.nata, 'il cavi dott. Brós^dola 
«presidehts del Comitato Diocesano, il dott. 
.Oaudolinì;"presìdent6 della Giovjutù Cat­
tolica- Friulana, -i profl. . Cozzi e Cattajàn 
^dèlla sezione giovanile della, D. il sigdor 
.Jjolio Miohelìni,. segretario-,' ectì: Segue poi 
,.;la squadra jinnàatioà ' '<ì C'ièmonensìs' », la 
banda del. ̂ ireatoriò di Semona, la fan-
,fara,. di.«tel8, "'ì' congressisti, con i lo"o 
' splèndidi •.yesailli. Noto (quello''del Giroolo 
fdi tjdlhe, quello dtìUi'siiuidra.di'Q-smDna, 
',4el Circolo dì Cividale e quello 'del Oirooio 
^di Pasian Sohìavonesoo. 

Alsuonfr.déite'tìwroìe si arriva 

il t}erjr*e;tté fatate . 
I giornali belgi raccontano uu'a'vventur», 

poco credibile, ma^ben trovata, di un viag­
giatore tedesco; Questo brav!uoi)ào, giunto 
a Brussellese pensò bene di oambiare.il suo. 
cappello duro co» un berretto, assai più 
oomodo per girare la città « en tourìste ». 
Dalla mattina^^Jino alla sera tardi, se ne 
andò dunque .visitando le cose notevoli 
della città senza prendersi un minuto di 
riposo. Quando finalmente se ne tornò aK 
l'albergo, lo attendeva una grata aprpresa 
che per poco non lo faceva restaro di sale 
come la leggendaria moglie di Lot. Figu­
rarsi! in tutte le tasche .della giaoohetta, 
dei pantaloni, del panciotto c'era un por­
tamonete ben guarnito di danari t . 

II nostro, viaggiatore non ern supersti­
zioso; .tutfavìa non, ries9iva, a rendersi ra-̂  
gìòne di quel fatto stranissimo. Ad ogni 

^ ' f Z V l S ^ ^ ' ^ t |ratìssime.tutte e tre, ebbero alternato pa-
L i un bel. gu/daéno,.tacque,;.e si' tenpé tel'"Suo^^S^•^"^^^^^^^^^^ 

"7ret9b:la-pl^SS:***"-* 
Prendono posto .aill palco il pipf. Ceo 

nelli oon alla destra il oav. Brosadola e 

f in chiesa. 
1 II prof. Oattapan celebra messa bas^a 
•per i Congressisti, tenendo un brevissimo 
•fma magnìfico discorso di circostanza di cui 
jci spiaoe essere- nell'-impossibilità di dare 
il resoconto. ' . ^ V 

». Durante la Messa la Sohola'Oantorum 
leseguì varii .aiottetti, bon garbo,, precisione 
•je.jgrazia. • 
, NDopo'la 
I Venerabile. 

• . , • ) - -

seguila Benedizióne col 

.iI.,daDAso,~ft J,',ii»aowa^,n»ttiÌ3*,«^ri«itaSh ì»i 
io moto per vederp anoora la città. Quando 'P 

11 comizio. 
Alle 11 e 20 dopo che le biada, am lù-

k sera se ne tornò a casa, la sua meravi 
glia non ebbe più lìmiti. La aera prece­
dente aveva trovato sei boraellini ; questa 
volta erano dieci 1 II povero uomo fu ad­
dirittura spaventato dalla sua fortuna, ed 
andò a raccontare il fatto alla polizia ; ma 
quantunque i sedici borsellini fossero il 
bellamente allineati, sul tavolino, il com­
missario incredulo, scuoteva il capo. Fu­
rono chiamati gli agenti segreti più abili, 
i seguaci più esperti, e furono lanciati 
alla scoperta di questo mistero, mentre si 
dava ordine al tedesco dì continuare il suo 
giro per la oitÉ. E questo portò alla so­
luzione del mistero. Tutti i borsaiuoli òhe 
«lavoravano» nei musei e nelle gallerie, 
mettevano in tasca al -tedesco i borsellini 
rubati con la stessa destrezza con la quale 
li avevano tolti ai legittimi proprietatii. 

Gli agenti-allora natJralmente pensarono 
ohe il tedesco fosse .un birbo matricolato, 
-il protettore di una banda di pericolosissimi 
ladri ohe volesse giocare qualche misterioso 
tiro alja polizia, a lo arrestarono. Q\ì fu­
rono tolti i suoi abiti ed in cambio rice­
vette il'vestito' dei 'reclusi. I ladri invece 
furoìio lasoìati liberi e solamente sorvegliati 
da vicino. ' . ' 

Allora osservandoli attentamente un deteo-
tìve sì accorse ohe tutti ì mariuoli porti-
vano lo atesso berretto, come segno di ri--
conosoimento, berretto che era eguale a. 
quello del buon tedesco, sospetto di essere 
il capo della banda. I « compagni » furono 
allora naturalmente mbssi sotto chiave e 
confrontati col loro presunto capo. Ma nes­
suno dì essi volle liconoscerlo, ed il tede­
sco dal canto suo negò recisamente di 
avere qualsiasi 'rapporto oon gli altri. I 
<t deteotives » allora proseguirono le inda­
gini, e scopersero anche il fabbricante che 
aveva venduto i berretti ai ladri. 

Còatoro ne avevano ordinati 12 ; ma il 
fabbricante, piacendogli i l ' modello, ne a-
veva fatto qualcuno di più e ne aveva 
venduto uno al tedesco, 1 ladri, vedendo, 
queat'ultimo col berretto dì rioonoaoimento, 
ms ohe personalmente non rubava,. credet­
tero fosse il compagno scelto a far da ma­
nutengolo, al quale doyeva esser conse-
•gnata tutta la refurtiva. Cosi fu sciolto il 
mistero del bei-retto fatato. Il viaggiatore 
è oontentiasimo della soluzione ; ma non 
altrettanto ì ladri derubati ohe stanno an­
oora guardando il sole a scacchi in attesa 
di giudizio. 

Si ha da Roma: La Qaaxetta Uffijdale pub­
blica il decreto che autorizza la coniazione 
di nuovi spezzati d'argento per il valore 
di nove milioni di lire e ne approva il 
riparto in monete divìaìonali. 

alla sinistra il dott. Oandolinì, poi ì proff, 
Cattapan e Cozzi, don Ostuzzi, Moro, i si­
gnori Michelìni, Ariis, Calata e Crom'az, 

Questi, delegato dal Oirooio di Paaian 
Sohiavoneaoo legge il saluto'del Comitato 
locale ai congressisti. 

Prende poi la parola il dottor Candolinì 
a nome della Commissione Giovanile e della 
.Sezione Giovanile dal Comitato Diocesano. 

A. nome della Commissione giovanile, a 
^nome della. Sezione giovanile, porge un 
saluto riconoscente a Paaian Sjhiavonesoo 
ospitale. Porga un ringraziamento a quanti 

'.oonoorseio all'esito dì questa feata, e prima 
a mona. Arciveaoovo, il paatore della Dio­
cesi, che, ae non è in persona tra noi, è 
però oon le sue elette benedizioni. L'av.v. 

. Merlin, pure assente impedito, manda i 
'auoi voti e auguri. ' • 

L'oratore seguita : questo è giorno" dì 
festa e di- penaiero, di meditazione. Men­
tre fuori rugge anoora la teppa anticleri­
cale ohe prende ogni pretesto per aolle^ara, 
ingannandolo, il popolo, noi oi raccogliamo 
por giurare ohe sventeremo le trame dei 
nemici del popolo e di ' Dio, salvando il 
popolo noatro. Leveremo l'appello perchè 
gli amici che non sono qui, ma ohe ab­
bracciano i medesimi ideali, aieno con n ì 
nella battaglia. 

B' queato giorno di meditazione... 'su 
quanto s'è fatto e a' è omesso' in queato 
anno ; giorno di forti propositi. Vari oata-
coli e difatti hanno ritardato lo sviluppo 
della nostra organizzazione giovanile ; la 
ignoranza dell' importanza capitale delle 
opere giovanili, la Tuanoanza dì spirito f̂ -. 
deratìvo. 

Contro questi ostacoli combatteremo, fon­
dando dovunque qualche opera giovanile e 
stringendole in Federazioni mandamentali, 
stringendole al oantn diooeaano, alla SJ-
zione giovanile della Direzione Diooeaana. 

Giovani Friulani : da Treviso, da Verona, 
dalle altre città e. Diocesi del Veneto oi 
giunge l'appello di migliaia dì giovani 
cattolici organizzati. Rispondiamo che siamo 
pronti ! vestiamo la divisa del addato ! 
scendiamo in campo certi della vittoria. 
. Ed ecco 'qui una di queste voci inneg­

gianti al lavoro, Il prof. Oecconelli, pre­
sidente della Direzione Diooeaana di Pa­
dova, l'apostolo infaticabile del movimento 
cattolico, viene'a dirci ohe, dove i giovani 
lo vogliono, ìa una città nella quale il 
'Veacovo faceva l'ingresso tra aoharni e 
insulti, ed un corteo cattolico pareva ai 
settari un'enormità intollerabile, può sfi­
lare un oortao lungo di,vessilli oattolioi e 
di libaci cittadini cattolici, rispettato 0 te­
muto. Così a Padova ieri. 

nella diocesi di Padova. Rilevato breve­
mente come la Società à ammalata nella 
mente e nel cuòre, oaaerva oì),a è .1», gio­
ventù ohe deve, istruita educata e-premu­
nita per mezzo dell'organizzazione, risa­
narla. I oircoli oltre al completare l'istru­
zione orìatiàna dal lato apologetico devono, 
formare gli elettori amminiatrativi « polì­
tici « coscienti » onde rinvigorire e risa­
nate un giorno i pubblici organismi, in-, 
formando le amministrazioni ^ oriterii dì 
rigorop ed avveduto'maneggio del denaro 
^pubblico é ottenendo d '̂l corpo légialativo, 
nazionale una legillaziojae. inforaiatà ai 
prinolpii'ot'iétìànl e dèmoctàliìSî  ut-. • , 

Toooà'poi la nota d'attualità con'Ferrer 
e le dimostrazioni' che, si. svtoìseì'o* di afesti ' 
giorni- in Italia, con caratteristico spiritò 
iantidlerìoalò.. ' < Quelle orde sitibonab ".tìi 
"saii'gue e sàtttra' di òdio mi fanno ricordare ' 
iqùellé'oHe'.bltre un'Sècolo fa'bà'ttHvano OJl 
ferro e coi 'fnooo le vie di Mfigi,' E sono 
analoghe a, quelle- ohe già settimane à Bar­
cellona incendiavano e depredavano chiesa, 
conventi, ospìzi ed iatitutì, gittando sulla 
strada 1̂  sacre vergìfai, i vecchi, le.'donne, 
i bambini,- centinaia di'impotenti »., Allora, 
neaauno ai commuoveva, ì giornali; non ai 
labbandonavauo al'lirismo umanitario; ,og4 
perchè 'Ferrer, l'organizzatore" dì. quelle 
stragi, è stato giustiziato- lo' si proclama 
«martire"dei"cattolici, aasaasipato perla 
idea ». Ed il fiop'olo che è naturalmente 
generoso' e pio ai eaalta e sì abbandona 
alle 'eSoandeaceriz'è d'una' -yìoléniià selvat;-
gia. E tutto ciò causa 1'i'gnoran'za''oÌie lo 
opprime e l'avvelena. Ècdo dunque ìi po'-
riccio ; ripariamo' (joil'orgjànizzazìone, colla 
formazione dei giovani nei circoli. , , 

'«Porto il SEiluto — egli continua —'di 
6500 • giovani organizzati .del Padovano ; ' 
organizzati in Un anno,e mezzo, nel quii 

,4"?4^Réii*dAy4aiJttfe>jtt,5tte„ij,ftito(»l.i. ^ilirpos *, 
139 e' gli otto giovaiii 'del Circolo giovanile. 
operaio di Padova, a 200! Nel maggio si» 
ebbe un Convegno a Padova: 40,00 giovani 
sfilarono per le vie della'Città.* Sono quii 
giovani ohe la' faranno'risorgere, la forti-' 
.(loheranao, ,la rinnoverannp ». 

L'oratare passa a'delìnearela flaionpmia 
dei circoli. .Beai non devono •eaaere.iuia 
confraternita. Bella coa.a la confraternita, 

. ma oggi non baata. « Lo dico io, aaoerdoto, 
la mia sìncarità non può quindi eaaer a • 
meaaa in dubbio. » I circoli devono istruirà 
ì giovani nella molteplicità dei- doveri c'-
vìli e sociali, approfondirli nelle id^e'belle 
e'sante della Democrazia criatiana,'Jil cui 
programma è la' noatra 1 idealità di riform i 
della società. Giovane del Circolo deve e 1 • 
sere* ainonimo dì democratico oriatiano. 
Compiuta la formazione della coscienza d-i 

,proprii aocii, i Circoli debbono darsi all'u-
zio.ne pratica a favore del popolo, deg^i 
operai. I vecchi partiti, decrepiti ed esau­
sti nella inanizione e nella iufeoondit\ 
come tronchi mozzati cercano galvanizzars , 
orpellandosi oon le parole, tanto io vogi 
p^r manierato abuso : «democrazia, demo­
cratici, azione popolare, azione sociale». 
Non le parole giovano al popolo, ohe aoffra' 
e ohe langue, ma le òpere. La demoorazii 
non è uno straccio "tessuto dì,diao6raì, mi 
è il fatto dall'organizzazione, aaria e forte. 
Istituita una felice antiteai fra le- due de­
mocrazìe materialista e-apiritualista, l'ora­
tore dice; «Elaviamo il popolo, eleviamo 
l'operaio,, il contadino. Se non tosae atato 
Oriate egli gemerebbe anoora aotto la schia­
vitù ; ma la cappa d'una nuova servitù 
ora lo costringe : quella delle anime e d >i 
cuori ». Sì diffonde poi a parlare della eai-
guità dei aalari e dell'oppràaaione della co-
aoienza perfino nel a'aoro diritto del votò 
che gli operai subiscono: '«Eleviamo an­
che i lavoratoti a sedere nel banohetto de 
la vita ». Chiude questa parte del discorao 
esponendo sommariamente quanto fecero 
gli amici di Padova. 

Rileva poi le dòti dei giovani la fortezza, 
la generosità, lo spirito di sacrificio, e tocca 
con magnìfiche parole l'amore dì patria,, 
rievocando come quest'anno ocoorae il 50.o • 
anniversario della liberazione dal servag­
gio straniero. Questa liberazione è sta^ 
opera.anciia dei cattolici, e cattolici fer­
venti e sacerdoti diedero sostanze e vita 
per la santa causa dell' indipendenza. 

<! Io vi vedo oggi in poohi : siete due 
tre cento. Spero ohe nel prossimo venturo 
convegno sarete diventati quattro 0 cinque 
mila. E migliaia e migliaia dì amici, di 
compagni di fede sono sparsi nelle diocesi 
del Veneto ». 
' Conclude ineggiando alla democrazìa cri­
stiana. 

Cessati gli applausi, preae la parola il 
pubblicista 

«y A « : « r * r o ADRUCIilàil Sp cialltà abiti ecclesiastici. - Si assume qualsiasi lavoro , 
S a r t o r i a FAE & AnlViLLLlNI - v i a Paolo Caudaui , N, 6, ^ 
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Silvio Celata, < , 
il quale, dopo aver detto olìe avrebbe de* 
giderato, e. ai augurava sìnoer^mentl, «lia 
al oonv8gEC( fossero intervenuti tutti l gio­
vani oattoliol del forte Friuli, portandovi 
il largfl , qoqlriMQv fielj» loro baldanza, 
della loro fede e dertoro entusiasmo •, dopo 
avere espressa lî  speranza cbe nelVanno 
venturo'il odfaVegtto jjóssa riuscire piti ntl^ 
meroso e più importaijte, sejqitò oon gua­
ste pirojfff ' : 

SoRj.fé)*,yp|i9 # , •'» iieite «wi t tN 
riunione di anime giovanili, sia stata por­
tata una< nota democratica, di quella santa 
demoorp» t^tWapa, oba k ' i ¥ w , ^ en­
tusiasmò ituttl 1 cuori generosi ^ U aqpende 
di" à r l t à B "di ftpaoté. , ' 

fottìi era, proposto di pariaryi appunto 
della demòcpazta óristla^a, ma dopo ti«anto 
ne ha' detto l'egregio''prp^. Cfeoconelll, 
credo sia meglio rilevargli gran bene cjie 
i àémooratlbi cristiani haijno fatto spezial­
mente in Italia. 

ffl cjul l'oratore esamina le varie istitu­
zioni e' le opere orette a yautaggìo dpi 
lavoratprl In partioqlar modo nella Lom­
bardia (a Siilatjo, Bergamo, Brescia) nel 
PWn^onte e nej veneto ;• ricordò commosso 
la |ua '.Cosoana, la Biooesi di'Pisa dovè il 
movimento ' cattolico si svolge sotto l'ap-
provaaione e gli sguardi benedicenti del­
l' Em.i) Cardinal Maffl, gloria dejla fede è 
'dell^ soienza, e dal grande sociologo Orl-
stlano prof. Giuseppa Tomolo. 

l'eoe un bel cQìjffQoto |ia l'opera d?» da-
moeraticl oriatiaBi e dei socialisti ; disse 
obe'ijB giorno anoli'egll si "era illuso pte il 
sopiftJismQ fòsss lina teoria gaijta, un pro-
gr^mm aìtameiite umanitario, a vantaggio 
d^Uq qlaBBi IsYoralimij COR Pfli l'esperl^pea 
1Q ,?eQ§ persuŝ sQ ohe {1 socislismQi com'è 
intere oggi, HQB è phe la ftfw^ più be-
atiaja, escogitata dai msiyagl'per gettare 
nelle wvm?ioui deU'qflio; Mi disqrdine 
6,della rivoluiion? sociale l'umanità in­
tiera (fttandì applausi). 

H Gelata passò qwndi a dipjostrare la. 
necessità dei circoli glpvanilii centri di cul­
tura e d'aaione, dove non g' impreca, non 
si urlìi, non si cppgiura contro il tto^o né 
contro l'altare, non si preparano - i Bresoi 
ed i Oaserip, ras al formano delle •ccBcienze 
rette, dei caratteri adamantini, dei iiuoni 
oittaaini atuanti della Society, della Beli-
gione, delia patria a del Popolo 1 Parlò dei 
diritti a dei doveri degli qperai, prote­
stando qontFQ l'acouaa osgli avversari } 
qliaH affermano essere i caMolioi, nemici 
del Popolq, 

Acoei)o6 silo spiopero di Banica, e si 
compiacque, phe tutti j cattolici d'itali»^ 
dai pi^ Umili ai più elevati, abbiano in­
viato a quel oora^giosi operai oHe affermano 
il loro SaotQ dirittfl di orgapiz?;sMone l'O' 
bolo fraterno e parole di plaus? a di soli­
darietà, Parlò delle bellezìe, delle grao' 
desiae e della, gloria della Fede portcs i 
parlò delle opere, inspirate dalla Beligione, 
create da Dante, Pettafoa, Mioiielangelo, 
Gtìotto, Yolt», Galilep, da tutti i s,OBimi 
geni'; e ):icprdan4a l'infapsiia di Giosuè 
Oardtiq«i, quando sui prati yèrdeggjapti di 
ValdjsastellQ, prsgaya preaso l» OhieBetta 
insieme alla madre'sua, soggiutise ohe al­
lorquando anche il Poeta epbs 1̂  syentupa 
di rendersi «phiavo < l̂Ja massoneria, an­
che allora sentì la suggestiva bellezsia dell^ 
Fede e .scrisse la splendida Ode alla Chiesa 
dì Polenta e il'Carme al Oreoefisaq, 

Xj'oratore depp aver rivolta un .caldo ap­
pello Ri giovani di credere, di studiare e 
di lavorare, oonolugs ; Amate, 0 giovani 

• valorosi e buoni, bell^ § la vita e santo 
l'ayvenlre I 

n dlsootsq fu qprqnato da fragorosi ap­
plausi. 

B'. ioutiie uotar^ ghe tutti gli' ofatori 
riscossero vivissian applausi, 

Pgn Ostug^i «he doyea riferire sui tema 
della staippa) pqnstat̂ ttf̂  l'ora tarda prede 
•: di far. «pera aitameote denqopratioa pri--
stiaaa rjnvHPJandq a parlare?. Oòsj il 
sigpor Kore Girolamo ohe dovea riferire 
su JQ s^ort, j 

I | banebettp. 
I brindisi-

Poca dopo seguì 11 banchetto sotto il pa­
diglione, duraste il quale suonò l^ banda 
del B. di Oefuona. 

Alle frutta si diede la stura ai brindisi. 

« L'ultimo ed il plft breve degli oratoti 
ha diritto d'essere il primo ed il più pro­
lisso dei brindanti. Io' brindo, o cari amici 
e oompagni di gioventù, alla giovinezza, 
p6roh8 ella è foraa ed operoiiJtà, I * quasi 
totalità dell'opera demooratioa cristiana in 
Italia è iniì^tti dovuta ai giovani. Brindo 
alla giovinezza perchè ella è praticità. Ki-
torno dalla Settimana SùmtW ove oratori 
ed uditorio erano quasi tutti giovani. B, a 
detta di color ohe sanno, se fu Congresso 
cattolico pratico in Italia, fu quello. Brindo 
alla giovinezza peroh'ella è intelligenza e 
oolpisoe oon agilità, i momenti sempre suo-
oedentesi dell'evoluaione sociale. 

Brindo alla giovinezza perchè ella è — 
lo spero, lo voglio che lo aia — per­
ch'alia è purezza. Proprio oggi, per felice 
oeo&sioiie, cade la festa della Purità di 
Maria S. 8.. Compagni di gioventù 1 L ' i ­
struzione e la purezza • sono la nostra forza. ^ 
Perchè nnn oi incutono timore le schiere' 
ginvHDili degli avversarli? Perchè sappiamo 
oh'pli» oadranno, prima di giungere alla 
vir.ilità, sfatte dall'alooolismo della gola 
e dall'alooolismo dqll» bassa oopcupispeoM, 

dall| jaeotvia. f ia ta l i , stlte^ptlri! Non 
oou||i,t4|naÌ6 Je vò̂ fî e iafpi!ià& ond» conaer-
varftg fi vjgdye e l ì fo|Ka sJja »jpst|a azione 
scalile I u^n (ja4B-^a|'.la|brp fpstSo parola 
che poHia inaudiclatip ; ^ìa pueo il vostro 
pensiero afflnòhènon soffocato dai bassi fumi 
delle imaginazioni oscene possa librarsi 
seniD iwpioji {p, alto i|#fe «u ta f plaaiopp 
della verità è dell' ideale. La purezza, o 
glOvaùl amici,otìtìlmpèdisòB ehi non è bhla-
a^ato %d jina forma di vjta supcriore, sug-' 
g«l}at* 'ÒQp uft, 4plQe.9 î pbile '«aoriMo, 
»T.nBH.jWpedi|09 0Ì;e9!!p»rS IJou^re dMpa 
donna ohe batta' airtinlssono còl vostro ; uo. 
Anzi vi troverete un sussidio alla vostra 
continenza. M^ perpat? P^^t purezza un 
cuore puro ; ' aolo così gusterete piene le 
dolcezze dj spirito ohe Iddio dischiude pel 
sacramento d^l matrimoRÌo, B la vostra 
donna, fidanzata q sppsa. òiif si^, ptìn vi 
distprrà pò dall'azione sooiale, ed in essa 
tfoypFeta ritofnando a paga lassi dal layprp 
di propaganda il ponforto della dolcezza, 
l'.ipoitameptq a perseverare pel beueflcàre 
la società ; e nell'ora dell' iusuoesso e 
doU'abbattiweotQ sarà il sorriso dell» vò­
stra dopuR non tutto ipa ii paassimo dei' 
premii umani. Ma siate puri ; non passi un 
momento sepp ohe assaporiate le dolcezze 
superiori della purezza ; epsa già aD* cima 
dji vostri ideali ; vivete una yita intensa 
di purezza, sì ohe la angelica yirtù tra-
spaf» dal nostro viso, dall'oochio npstro, 
da tutti noi, e ci possiamo riooppscere -^ 
anche-.sponoseiuti — e dàroi con tranquilla 
e .sicura fjduoia la inane fraterpR, l('a pu­
rezza sia uno dai distiatiyi 4eija demoofa" 
zia cristiana»,. 

Cessati gli applausi briqda 

l i «?av. Prosadolfi. 
• «Porto il saluto della Direziona Die 
et sana di Odine al Presidente della Dire­
zione Diooesana di Padova, esempio di at­
tività mirabile e feconda sotto gli auspici 
a l'impulso d'uB Yesqovo qjie è nostro, 
fi iulano, e la direzione "del degno suo col­
laboratore prof. BeStituto Qeooonelli. 

Porta il saluto della Dir.. D. alla Com­
missione per l'azione giovanile, ed alla Se-, 
zione, apeoialmante al degnissimo presidente 
do*f. Oandoliai'ed al segretario Michelini, 
esemplari par intelligente operosità [Viva 
il dott. Ocfn^olini ! tipa MiohiUm!) B au­
guro che i loro sforzi di propaganda e di 
saggia direziona siano coronati da ottimi 
flutti nel campo dell'organizzazione giova--
nile, oggi tanto e tanto importante. E devo 
ocngratulaimi sPPratUttp eoi R. R. Padri 
Slimatini per la loro ipdefpssa opera in 
mazzo alla gioventù, premiata da eccellenti 
risultati {Viva i fi. P. Stimaiitiiì) Due 
dille tre bande qui convenute sono orga­
nizzate'.da.lpro., ,' .. ,. , , 

Faccio" voti ,olie la loro opera beneJio'a 
'sempre più si'estenda.'''' 

Ed ora permettete un ricordo personale. 
Studente a Boma era membro del Circolò 
•Universitario, mentre era Poatefloe Leone, 
quel grande Pa'^a, ed era segretario 8. E, 
il card, Bampolla, l quali circondavano di 
grande benevolenza gli studenti universi-
tarli. Un giorno fummo ricevuti dal Segre­
tario di Stato ed egli ci raccomandò la 
concordia, Fummo poi -rioeyuti da S, S. i l 
quale ci gnjmò a professare altamente la 
1 ostra fede e nello stesso tempo a progre­
dire negli studi patelle il nostro sapere 
cDogiupto alla oQtaggiosa mapifestaisipné 
della fede attraesse a noi gli altri a gli 
avvefsari, banche anticlaripali, pi rispet­
tassero. Quésta era la migljpr propaganda 
di fatti. 

Qli avversari ci dicono nemiqi dalla 
patria, Vorrei vedere io nell'ora del oi» 
mento, nel momento infausto d'una batta­
glia, come sarebbero i giovapi cattolici i 
primi ad offrire valorosamente il pettp alle 
palle nemiche, (Vim'l'Italia! Viva il lì»!) 
Ho l'Immeritato onore di ptepiedere la 
Direzione Diocesana di cui è membro un 
gjoyape maestro, il sig, Bevilacqua, aven­
dogli un giorno,ecorto una medaglia d'ar-
.gente al valor militare — pnorifloepza «he 
si Qoppede in casi rarissimi ' —' pe lo ri-
ciiiesi del perchè .fqsse "stfttp insigijitq. Sd 
egli mi raccontò che'trovandosi'pell^.guerra 
africana capotai maggiore a bomanpar gplo 
cento soldati aspari presso Cassala, sporse 
una sera suli' imbrunire l'avanzarsi di 
2000 dei'visci mussulmani. 

«Io recitai l'atto di contrizione e dormii 
la notte tranquillo», mi d'sse. Al mattino 
il nemico si era awanwto ed .ebbe un,mo­
mento di sfiducia, ma poi ripreso coraggio, 
combattè! da forte e dopo tre ore coi suoi 
cento riuscì a sbaragliare i due piila ne­
mici, l superiori inquisite diligentemente 
sul fatto gli ottennero la deoorazipae, Ed 
ora quel maestro porta da due apni il suo 
contributo intelligente nella Direzione Dioce­
sana {Yim il maestro di Porpetlo!) Difèn­
dete, 0 giovani, da forti la vostra fede dalla 
guerra ohe le si muove colla calunnia e 
opn\tapte atpi come sareste pronti a di­
fendere l» patria. Alle volte saiete umi­
liati, ma la croce splenderà sempre davanti 
a voi, radiosa. Preparatavi cosi ad operare 
il bene della patria. {Applausi, viva il Sin^ 
daeo di Oividale '). 

Intanto la banda del Ricreatorio di Ge-
mona intuona la marcia reale. Terminata 
brinda 

Oo» Pio Gabos. 
« Il mio brindisi para un invito, dopo aver 

ringraziato il oav. Brosadola delle benevoli 
parole (e voi degli applausi consenzienti), 
a noi : noi accettiamo per l'opera nostra, 
opar^ povera ma sinceramente intesa al 

lÉMilil 
l^fte dppagiovsptil', %0<J l^lftfi ioi'a Qe. 

ìnterienitai QwtfK^pi^Deté 'ad ora-
torli. 0 ve ne interessate, intervenite, "Vo­
lete oìrcoli? Volete Organizzazioni? Pte-
Piinté i giay^sii d» fì'npiiilli meli spater» 
{auesta noia di molto pratica venta è soi-
foUnédia dd"à^lmsi). 'Negli ofatór'ii si in-
,segna''ad amar Dìo e la Patria ohe vo­
gliamo, grande, non impari alle nazi'oiiiào-
;re"ll6̂  ma nello stessè tempo' prepaffita ai 
'dise'gpi di piviltà e di progrèsso sèèo'rido'l' 
destini'òhe l'ItèMo tó ha' |reflW». (Tb-
'oissimÀ applausi). " 

Il prof, Catapan. 
. '«'Mentre noi sediamo a lauto'e }l?to 
bn nonetto chissà quanti operai a gaPÌoà gj 
.dimenano pelle strettoie della fame, perete 
non ypileto prostituire davaptl ai padroni 
atteggiatisi a tìrapni dell» cpsoienza. Il 
IcTo spirito, il loro diritto di prganiKzarsi 

"CI Istianametsts, Se quei tiranni ayeégero 
nrgftto il pape ! Ma Wpno negato di pift 
e di meglio : il saero diritto associativo. 
,(Appi<x.usi^ Agli operai di Baploa il nostro 
salutò solidale; a Jpto che mostrarono gopis 
si pqò lottare con la fame per un sublima 
"id;!aje e còme si può condurre uno sciopero 
'sftiza violepae, con digoits,. senxa 1 cara­
bi dleti un nostro telegramma fraterno, ohe 
dica a ipip pome si^ipó yiolnl poa lo spi­

grito, ed essi OB ritraggano'forza polis, lotta 
' p- r 1''ideale, A loro il nostro t?nue obolo 
collettivo, ohe se non servirà raaterlaS-
m mte a molto avrà ^ un grande aigóinoato 
'.ai'irale ed infonderà' nuova forza e nuova 
lena », fra gli ^ppiwsl «i appresa H pro-
p afa e sì raccolgono L, 87 che vengono 
o(,-gi spe4itq al OcmiMv prò soiopfiro, a 

. Bergamo, 

i l sig". ìHoPo 
disse che non avendo potuto parlate — 
nel mattino *— dello sport si limitava ora 

'a raooomandarlP vivamente al giovani, come 
m jzzo efliOBOe di ' eduoaziptia. fisica e mo-̂  
rdle. Aggiunse ohe è tempo di lavorare 
sul serio, finché una goccia di sangue ui-
uianga nelle nostra vene, finché un palpito 
rimanga nel nostro cuore, uno sprazzo di 
luoe nella nostra mente. Bisogna lavorare 
CI n coraggio e consiglia, la oura del fe­
gato, per un altro anno. 

Fu applauditissimo. 
Don Csttapan ringraziò la banda di Mels 

'psl suo gentile Intervento, augurando ogni 
b'ine a coloro che la compongono' e congra­
tulandosi' oon ohi la dirige. 

OanoiaPl ringraziò vivamente. 
•' D. Veniurim, chiese la parola dicendo 
ohe non sapeva se il Convegno, e speoial-

fmante il banchetto ftisse ben riuscito. JBgll 
sentiva 11 dovete di ringraziare egualmente 
il Comitato * organizzatore ohe aveva fatto 

del suo meglio pet il buotì'esitò del,Con' 
veino.stésso, Biusoito o nò, concluse, poco 
Jmpori» : l'esseMisjB è'SfttP di aver fatta 

flimaffirmazìone solenne,della nostra fede e 
'd«lla liostra forza" ia' u8'paese' di campa­
gna. Un'altra volta potremo lir meglio, in 
ogni modo sia di aproQp ai. gibvani per. 
andare avanti, nel .nome di' Dio, 'per la 
Società e per il Popolo! . 
: (Grida di: bravo,'bène, viva VèPturlni!) 

Ita festft, ̂ p^rW»^. . 
Il.'p^fS »n4« ;»pìto »uJn|si|4o»l n Ĵ pOK 

meriggio. Sfella .vasta Piazza, gremita di 
cittadini, le ijitjsifltó supnutflqp scelte mar­
cie, e la bra'vlfàlffia Beiiola ginnastica di 
.Q-amona eseguì vari esercizi ginnici ed evoj 
Inzigpi, e ne riscpssero le generali appro-
vaztó'ni e gli -applaUgl più entusiastici. Era 
bello vedere quei baldi' giovani, con la loro 
splendida divisa, flssgulfe gli ssereiisi più 
difficili, sotto jiabil* direzione del loro-
egregio maestro. Dopo due ore, in on\ la 
piazza andò mano mano pppplaqdpsi ebtierp 
luogo le gare oiplistiohe. 

Per quelle di yelopltà si eranp ipscritti ; 
1, Antopiaoobi Benvenuto "di Oividale. 
2, Fabris Alfredo di Pasiaq Sphlaypnescp, 
3, Isola Ernesto di Gemona. , 
4, Buffi Attilio Idem. 
5, Ifgbria Giovanni di Pasiap Sohiavoi-

nesoo, 
6, Nobile Bugenio di Pasian Sohiavonesco. 
7, Falesohioi Bgidio di Lestizza. 
8, Snidare Antonio di S. Guarao. 
9, Bianobi Luigi di Ddina, ', 

• 10. Oapris Giovanni di Gemona.' 
II; QoDtissi fiirblamo di Gemona, 
13. Visani Franoeaoo di Blessano. 
Le gare riuscirono splendidamente e non 

potevaiio davvero avere un esito migliore. 
1 vincitori furono :• 

1. Fabris Alfredo di Pasianp ohe ottenne 
il primfl pt^njìo OQps,istente in una meda­
glia d'oro e in un diploma. 

2. Falesohini Luigi. Medaglia d'argento 
grande e diploma. 

3. Oapris Giovanni. Medaglia d'atgento 
m-'dia e diploma. . • ' 

4. Snidato'Antonio. Medaglia di bronzo 
grande e diploma. 

5. Oontissl Girolamo. Medaglia di bron»o 
grande e diploma. 

Alle gare di Itntezia 
parteoiparono gli stessi corridori : vi fu­
rono però diverse squalifiche. Stanta l'ora 
gii tarda, la Giuria oredS opportuno di 
non pro'dedere alla definitiva premiazione ; 
quasta avr4 iuogp pggj, anoiie per varie 
oniitestazioni, 

L'llfumiiiazione e I fuochi, 
Alla sera-Ja Pia^^s-diPastano'vfiJjn'ell- • 

luminata cól pallpnqini. ."Venne pprg 4atP 
uno splendido spettaoolo plrpteenieo,' 

Dì pà I dì là dai Iggiìam^nto 
QOO80IP0, ' 

Va mofoimmlio al jftedeittova. ~< Il 16 
a Pieve di Bosa, ebbe .luogo la solenna 
'i«auguta«ioue di un monumento in onore 
'del poatto Divjp Bedentorei con l'inter. 
.vento .dell'Boc.mo Mona, felizzo Yajcovq 
di. Padova.' 

'Si tappeto della bellissime funzioni sâ i 
'ore I e •alla sete vi fu l'illuminazione del 
paese, fuochi artificiali. Il concetta musi­
cale esegui uno BoaltQ ed applaudito prò-
g'ramma. " 

' . LATISANA. 
Scoperta d'un tesoro in casi< 

dell'ftti. Hlersg|iell. 
i Mi'giunge solo pta, ìacopios, da preoe-
qjoco la seguente potala; 
'• ìlei pftlaziiio Hiergobell si stanne oom-
ipiendo dei lavori di adattamontq pq? Ifj 
'venuta d^lla signora dal ^eputatoi 
• Stapiane, demolendo u? R.aylmentp si 
•.rinvenne nascpstó un qofano 60 per 5Q a 
due'' pompartimeuti, 'Si riuspi ad aprire S'OIQ 
uno : era zqppp di moneta d'oro . 
' "Vado ad assumere iofotmaziioni. 

Seduta oonslgliare. 
All'adunanza ordinaria di domenica in­

tervennero 14 oonsiglieii. Presiedeva il 
Sindaco dottor Ballico. 

In seduta privata si è deciso di slevate 
•lo stipendio pel Ylee Segretario a L. 1800 
e d'indire un nuovo oonoorso essendo stato 
abrogato l'obbligo pegli aspiranti di pro­
durre la laurea in giurisprudensa. 

In seduta publslioa ad unanimità furono 
rinominati: Domenico Ambiosio direttote 
dell'Ospedale, e Paoizzi dottor Giovanni 
membro del Comitato Forestale. Come mem- ' 
bri dalla Oongtega'zione di Carità furono 
rioonfermati Bert Domenico e Ambrosio 
Btnesto. A modifica del Begolamento degli 
Impiegati Comunali venne fissato il limite 
d'età pei concorrenti a 80 anni, se non 
insotltti,' e a 40 se già insorltti al Monte 
pensioni. Anche pel posto d'applicato non 
abbisognerà più la licenza ginnasiale o tec­
nica, ma b isterà assoggettarsi ad un'esame 
avanti la Giunta. 

Apprayatopsi quindi secondo le propeste 
della Giunta : Il progetto del nuovo Sdi-
ilsio ed il modo di far fronte alla relativa' 
spesa ; ' l'affittanza del locale per la Pesa 
Pubblica e l'appalto della stessa portando 
il dato d'psta a L. 1300) la proroga di un 
anno alPappaltatote della misura pubblio» ; 
l'asta sul dato di L. 600 per la condu­

zione del maoeljo,; l-̂ appalto deJla-fornitura 
gljiaia e manutenziope' 'strade ; 11̂  eqaptj'rep 
per la Mostra Bovina di Hivignano ; è mb 
oànMiigne la fornitura della ghiaia palla 
strada Tavani e. Roasetìi. 

Per la sistemazione d§l Mercato boyipo, 
che Impliaherebbe Una spesa dì oltre 8000.. 
lire, venne approvata ad unanimità la so-.̂  
spansiva per dat modo alla Giunta di stu­
diate a fifarite intorno ad una proposta, 
avanzata dai consiglieri Pasohini e Ambro­
sio, dalla Giunta stessa favorevolmente ac­
colta perchè tornerebbe di sommo vantag­
gio al paese. 

BABBJSANO. 
' Va grave Incendio ueUa nostm sa.-

grastia. — L'altra sera un incendio si 
sviluppò nella sacrlstia dalla nostra chiesa 
partooelii|l9 8, M^tia JJaddalena. Si igno­
rano le oàuse.del fuoco; peto alcuni opi­
nano trattatsidell'opeta della teppa anti-
clMioale in seguito agli avvenimenti di 
questi giorni. 

Per la mancanza d'aoqua fu imposaibila 
l'opera di spegnimento e quindi la 8aori« 
stia, oon tutti gli oggetti in essa oonta-
niiti, timasa completamente distrutta. 

Il danno si calcola in circa 15.000 lite. 

OAMmO DI CODEQIPO. 
Due fi(|]npii,ue eadate. -^ Domenioa otto 

le Campane suonavano a festa: improvvi­
samente l'armatura che l,e sosteneva ce­
dette, e preeipltd a basso insieme alle me­
desime. Dna Campana si ruppe. Dna terza 
campapa rimase sospésa. £d è quella ohe 
,BPrve ad annunciare l'arrivo del messo 
.esattoriale. Fottunatamente non ai ebbe a. 
deplorate nessuna disgrazia. 

RBSIOraA. 
Consiglio eomtinale. 

, Fu nominato assessore effettivo a pieni 
voti il Big. Zuazi Aristide. Vanne appto» 
vata ip Il.a lettura la proposta della Giunta 
comunale.di Moggio per l'aumento del sa­
lario del custode del caroare da L.^600 a 
L- 780. Così pura fu apptovate l'aumento 
del salario al messo oomunala, l'assunzione 
a catioo del Comune del contributo alla 
Cassa di ptevidenza pet la lavatrice, eoo. 

Non ebbe buona fortuna il tieorao del 
medico condotto per indennizzi pretesi a 
causi della- non concessagli aspettativa, 
non avendo il Consiglio ritenuti attendibili 
1 motivi adotti, 



ii^mm»^ IP ?^^wf^ iilillltWlIliitiW 
Ssinl^qo o t ó i i ^ , , — 5,alg|tere grivate 

si è ap^fatà Ift' $ma- bQt:izw èha ^ioi'a: 
addietro utt giovftne fPlBlaìO f|1>)>B oA at-
taooat briga OOD altri lavoratori in una 
osteria di'^Sputai (Ogrinzlì) fàrenaone diié 
con iih'raBòio; mèssbstjdl mèiztj'l'oste'ri­
cevette una tretaen^a ••coltellata ohe lo tése 

li'assaiisino ed \^a Ûo fratello vennero 
imtnediàt̂ ^m'eqte arrestati. ' ' ' 

, SJanpàiip'.ptó Meolsl' particolari'; B! «ft" 
•spl'tantb ch^ l'aijtore del .delitto ^la altre 
volte aveva avuto affari con la |lu8tiziB'. 

Si dice inoltre .ohe • tale fettò .abbia pro­
vocato in Austria .un fermento contro gli 
miaui, 

GAVAZZO OARWiqO, 
Z dcuuu del unMfeaglo. -^ Nessuno ha 

fatto eenpo »i. gravijsimi tìano^ swatj in 
questo Comune dal nubifragio del 8-7 cor­
rente, l dsoqi P'̂ î  gf«^i l' risana Som-
plago, paesello di olroa 190 anime, posto 
in alma al lago di Oa,v&izo. 

l diversi 'tòrrentlyfche oirOondatSo quésto 
passello, terriWlcneute ingrossati, straripa» 
rono, rendendo assolutamente impraticabili 
le strade e traaport&ndo macigni e ghiaia 
nella oanipagne con grave danno delle n̂ e» 
deslmè. 

Diverse frane preoipitarono nelle strada. 
e nelle campagne., faoqua penetrò nella 
case, nelle cantine ove si trovava l'uv» 
appena, raccolta e nelle stalle dalle quali 

•si dovette levare gli animali, perchè.espo­
sti a grave pericolo, Per fortuna non si 
hanno a lamentare disgrazie umane, ohe' 
certamente non sarebbero mancate se il 
^empo avesse oontinuato. W impoasibilfl 
precisare l'entità dei danni prodotti a Som» 
plsgo. B i pooM ahitftRti certamente mq 
potranno rimediare a questi disordini di 
sé stessi,' se le compatenti Autorità mp 

.presteranno Into socoorso. 

•S, MIOHBIIJE D I L A T I S A N A . 

QenMoan <»*»«•». — in gàOMiona W 
seooqdq • anniversario dalla* wr t a di JJin» 
Beltrame Zuzzi, là madre signora Luisa 
Oorradini Zuzai ha veî ^ato 800 lira per la 
Chiesa.e 200 lire per la Congregazione di 
Carità. 

Questo atto veramente nobile e generoso 
della pia e caritatevole aignora merita 88: 
gnalato a esempio. A lei i ringrazieme()t| 
del popolo coi sentimenti di rinnovata oapr 
doglianza per l'indimenticabile lutto. 
, . RIVE D'ARCANO, 

Di ohi è la cavallai — L'altra mat­
tina, sull'argine del .Canale Ledrà presso 
il ponte di Rivetta, un tj»! Oamp(̂ n8^^va-
rìsto rinvenne «ns.cavalla, ohe non poteva 
seguitare' la strada ostruita d«l publjlioi 
lavatoi, a destr^ 4^1 qoHe Colussi ed alla 
sinistra dal' Canale Ledra v-f«giiamento. Il 
Campana tomfi «i o»s9 « prendere, una oorda, 
9 poi tornò sul luogo dove aveva lasciata 
la bestia e con molte preoftuzioni potè gi­
rarle al collo la corda 'stessa e cosi con­
durla alla propria'abitazione. 

La cavalla mostra di avere poco- pWdi 
sette anni; è ntta'w, 1.85 oiroa; hR «na 
macchia in fronte e tutta e dqe legurnh? 
di dietro, dal ginocchio in giil, sono bian­
che. Persone esjjerte e competenti l'hanno 
valutata lire 700 pirea. ' 

BIVNLTO. 
, BsuediBione dfJ Riara»^OITÌQ. — Piij-

prio senza ohiftsso esterno senza clamorosi 
reolams b festa di domenica riupoVonaoto s| 
può dira ^i bello a di simpatioo Non parlo-
della festosa acoogliensiti fatta 9. Kans, Jafi. 
zatti nostro 'V. G, che veniva à benedire 
il bel-flicreatorloj non P«(rlo 4ell« attp» 
cose comuni in tutte le aol9?initft. U\ par.to 
senz'altro alla sjila del"Eiorjjatorio, QtJtssta 
sala di 160 metri quadrati io vlî t ttitta 
piena zeppa di popolo. C'erano i rappre­
sentanti la cassa Rurale'dBlli( parronobia ; 
una trontina-e pift di giovanotti d» Pi»SW" 
riano di fresoo organizzati in Ciraolo Qla^ 
vanile et molti altri giovani ohs non man­
cheranno tra breve, pur essi, di formare 
nuove schiere disciplinate per la Domqoe 
difesa ^ei sacrosanti, diritti. Poi ancora 
una moltitudine di bambini e bambine é 
padri e mad̂ fi ohe «er^^vigUati ossier?«ivano 
quella nuòva festa' e inòansolaróeote sorrì­
devano quasi intuendo i grandi yantsggi 
ohe da .essa dovranno derlvjira. 

Fattei la benedizione Mons. Fazzutti con 
poche e sode parole dimostrò l'importanza 
della nuova istituzione. Lesse un piccolo 
discorso anche il seoretario comunale sig. 
Sambo sullo stesso argomento. Dopo qual­
che aqsittp di applausi torni» ' jl sile'naio e 
la sala 'risuona di canti e di suoni e la 

Sto o|Wfl»ioni'ai rRbdo|nRtì!!ift..Il ftB#l).o 
sì avanza Mr l|,y(s,ootì Mssólgfltp) qwtóo, 

ad.i}!»' iìVftOT ^ ferì}}». U ^ps:mmMk' 
rapquB ^ lo sa a»'un aoBSoohè W àsk 
«eli si/fijp^en^^ I S'^twirneR^ Muteffat td 
di-nervi.-la w giiel pfepsfl g p M e , p | i s o 
aqqfltq ftBB.a qho 11 8Ù9 Otgftmsiĵ H t9t>^ 
allo stato Dorpalo. Quello spai;!o {fllioA h 
lar|)je?i?ft (jella OOPrwte. Mi prelude ip 
mano una. vargŝ  ; quegta | i piegj nelW 
sue m^pi' ^ . fgrpj» di ' arco #.%! mm^P 
delle volte ohe ijués't'arM ^i volg^ BU ifl'i* 
faqend? maŝ q̂ giro, ogÌi,ds^riqÌBa oon 'é-' 
Battezza ip njgtri.la prqfoqdftll.dell'aoq'l^»^, 
E' jn grado pai di determinare' anoha la 
forza della corrente, Il r̂ feaoBiaiJte deM 
^trovarsi pos'sibilmente digiuno per far ciò,' 
e dopo poche- operazioni di quèlto genero 
deve desistere trovandosi assji àpogs&to. 

Ora questo fanoiuHo si' ROfiingg per UB 
viijfgio jq. AftioR, mandato oolà da p, S, 
Pio X par ti!o»are Itaoqu» In divèrse mis­
sioni, e dal.doverlo italiano ohe iqtonde 
di non lasciar soffrir ia seta ai' Stiol sud­
diti di colà. ' 

I commenti del popolino, e non solo.del 
popolino, cl̂ e di queste cosa non »"»??» 
nepptjre pditpipfttlara, gli lasòio $ma)agl-
nare ài lettori. Del resto' son cose vere, 
ma curiose, per quanto spiegabili, 

TDREIDA. 

[ljt»»i(iopè Ipfo si; è d» distriiggese,- l*i»tJ« 
jufswpp'.. gpl qaftFtèfS roviaawo pes s s i è m 

- Eini la festa. Ma non finiscono l'̂  im­
pressioni ricevute. Il seme gettato frutti-
iloa ; la balda gioventù s'unisce, si stringe 
nel vincolo d'un santo amore e sempre più 
si schiera sotto la bandiera ohe porta il 
nome « Dio e Patria », 

BISANO. 
Babdomausia. — Chiamato dal Comune 

di Pavia di Odine, si trattenne per qual­
che giorno in questi paesi un fanoittllo rah-
dowante della provincia di Vicensa presso 
Sehio. Qirò per tutte .le frazioni, aoeompa-
guato dai Segretario Oomunato e da altra 
persone, e sèmpre con ssito falioe avendo 
trovate numerosissime le correnti d'acqua 
e queste situate in luoghi abbastanza op­
portuni. Nella sola piazza di Lanzacco non 
gli fu possibile fttabilire ' nessuna oorrente 
d'acqua avendo il rabdomante trovato solo 
dell'acqua morta. 

B' cosa curiosa l'assistere ad una di que-

Mlnore al Caua^?^ pxeoipltautlo da 3 0 
jastei. — Pur troppo il OaBaa* a tre s'ili 
nieai di -.distanza, .da una pri^p* vittima 
del lavoro, ce ne fornisce un'altra nel ven-
titrflenna Pfisqualiai Luigi di Sante piìri 
.di questo paese., Ricevo notjzia ohe al 29, 
del 0089,0 settembre, questo dlsgrazinkó 
ptOOipìtò a % t - "Wfllljajn verso, le 4 Ità 
pom. da circa 30 metri di altezza rima­
nendo all' istante oadav.are'. , YpgH^ il" ài-
gnore ohe si ohiiida la lugubre serie. 

TREPPO GRANDI. 

Una bella festa. 
Proprio una beljs festa quella di flo-

menioa scorsa. 
Si tratta dell' inoeniamento di una atti" 

stioa sedia e atatua W « B, 'V, del Ro­
sario. 

Lasolo di dirvi degfl arohi a sempre­
verdi, dei palloncini, delle iscrizioni in­
neggianti a Maria, della animazione inso­
lita del paese: il paese, guidato dall'ot­
timo suo parroco, voleva proprio solenne 

''la sua festa ; e .l'ebbe. Banedl la nuova 
statua e celebrò Messa Moos. Paulini : la 
musióa fu perfettamente in istile — dal,-
Porosi — 0 l'esenuzione, sotto l'abile di­
rezione del maestro Ippolito Plao^reaui, 
ottima. 

pei vespri il paoSe era affellftto dì una 
oaloa enome addirittura, islons,, Paulini 
disse,£opol«H).enta, .--r mmelA.mM f̂ r. 
iqi ,— del rosario.'; 8^0 poi la propeisiono : 
una processione inte'rminatjilei,. si'pùò'dire 
ohe la p;ran via, del paese era tutta ma 
proeessjone, ma ordinata, raccolta, divota, 
resa solenne anche dalle marcie religiose 
della braifa banda di Artegpa,, 
• Alla pera, .sul piaJlzaU dell»'chiesa mu-
aloa anogra e fnoObì artifloiali, E in tutta 
la giornata, con quelle parecchie migliaia 
di intervenuti, non. una' parola o.un atto 
s'oorteae, non il più piccolo inoidente, 

.Così il nostro popolo ; cosi le nostre feste. 
Se certi demagoghi vigliaoohi di nostra 

oonosoenza potospro it^paiaT qualche cosa !.. 
- GEMONA. 

Con»aipt94«i» M imUtWfÌ0. Sltrada 
.«fptru^to MB 5|00 lH»t)3, — Capa il nal)i-
fragio di venerdì decorso le acque dei Rivoli 
Bisnohi oatmiraoo di ghiaia per un mas-
sipio di due metri ia strada ìlftaionale, lungo 
un percorso di oltw 800 Bistri. Pa quel 
giorno ftd oggi nullft ti ÌB09 per lo sgom­
berò delle materia ed i pBMB.tl e numerosi 
carriaggi sono costretti » ' percorrere tele 
tratte» di strada coma pijsaoBo. 

Sarebbe desideratilo olip.i lavojl aves­
sero ad aver suljitò at|l^«!llone. 

Tcfiafoviiiasioite £1 Ì|e^«tà. — La vec­
chia'SiWa ^'- di B. StroHi «««soente'la tes-
aiturfk 0 tintoria meqfiapioa in Campo di 
Gemona con atto dej not*io D- Liberale 
CaloWl "si è trasformata in Sooietà anonima 
col nome di t.fflgtó^wai flemonese ». 

A gerente v«un8 oo?ntn»tq il sooio sig. 
Giuseppe Barbieri defl» vòstra oitti. 

• Nella nuova SooietS andata oggi in vi­
gor© oltra ai vaoohi nroprietari fanno pure 
parte diYejgi iaduatcìali friulani a lom­
bardi. 

ITABDIS. . 
;f9!f xm niaitijeaita. — Veniamo a ijapere 

che dove'va essere affisso ai , muri del 
paese un manifesto nel quale gli interessati 
nella oausa deLquar-tese invitano gli abi­
tanti di Faedis a non corrispondere piil le 
decime perchè esonerati dal giudizio pro­
nunciato sulla causa promossa dal Parroco 
cessato. Lasciamo andare->tehe la questione 
è ancora 3uU\iudise e ohe l'esito si pre.vede 
favorevole al promotore j a noi per ora 
preme far notare ai ben pensanti due cose. 

La prima si è ohe la questione del q«ar« 
tesa oggi cammina su una base aoh'etta-
roente antiolarioale. Gi4 ; l'anticlarioalismo 
è gewpra statò un buon bocoooe e dobbiamo 
dira la verità ohe i nostri taoni amiconi 
di IfaediB non ne sono mai stati astemìl. 

Per loro non è più «na questione p«pw» 
naia il riluto di pagare il quartale ( tanto 
è vero ohe persistono nel rifiato, e adope­
rano la più sf&ooiata réeiame per estendere 
questo ritato anche tra i buoni, or» ohe 
il PartOflo ha creduto bene di pigliar stanza 
in Amerio», Si capisoe o'^ideatamente ohe 

la, posizione, materiali ,d,i?l Parreflo. H i r 
topplo, (Jj la^diaio Int^nflai se ha fler di 
iennp, •. ' • , . , • , , . . . : • ' 
'' Ij 'Btoossa. o k yplgfa.nptafS'pi.è quella, 
P®" 5'i, W*;°,?i.?4 Prpwofew dei maniHWi. 
panfomMattenaere, pef.fare l i loro Ma-
tata, proprio ii tèmpo la étti sta apèrto il 
eonpOìfSS. E ciò per screditare il ^osto 
m^sq i sacerdoti della Diocesi 9 impedire 
Jl̂ e nja persona adatta e inteUi^nte meita 
il proprio nome nel conootsd a PajTOOp. 
• E questo è il secondo boi S9r*I«io ' ohe • 
li'^uol fare da coloro ohe ooh faàqla fre-
ioA idióono d'essere i primi gatóntuottlini e 
iheiQon hanno parole per disapprovar»,il 
Opptegno intrigante e intoUereate dei ole» 
.«iffHli. ', , ,. - • Gq. 

Pei; }ia fioaola di diwfgno e ya» la IV 
jl V ekme&isaKe. -^ u' è in paese un 
vivo malumore in oausa del ritardo ohe 
lubl l'appróvaaione della BOUola di dipegno 
$ della W e V eletneotare da parte della 
autorità superiore. La scuola doveva andar 
in vigore coi principio di qnest'anno soo-
lastìoo, e la delibera consigliare a-venuta 
Jn prinòlplo d'agosto non è stata anonra 
lottoposta al Consiglio scolastico ^ ^ i n < 
piale. In paese si sa da ognuno òhe ^NJ?, 
Ispettore di Olvidale ^ decisamente èoii-

. irario alla istituzione delle sdpradette' scuole 
^ oiè per mancata i!eg;olarizzazlone dello 
'scuòle inferiori nel Capoluogo. Ma il Mu-
pioipio non s'è mai opposto alla richiesta 
regolarizzazione, e si dichiara anzi pronto 
ad Otteniperare agli ordini dei superiori 
purché gli siano concesse le scuole. Beata 
quindi inesplicabile il oontegno dell'Ispet­
tore saolsstieo di Cividale. Domani una 
numerosa commissione composta di giotani 
del paese, si porterà dal H. FreMo per 
avere da lui le necessarie e opportune spie­
gazioni sul ritardo dell'approvazione della 
delibera consigliare. Omo, 

POOTUBBA. . 
Va dawmmaooìo. — Una certa Vuerioh - ' 

Amabile fu Antonio d'anni 87 — divisa 
dal proprio maritò — sulla pubblica via 
affrónto qualche tempo fa, Giuseppe Gap • 
pellari di Antonio, chiedendo il sostenta­
mento per,il bamijino di-cui l'aveva rosa 
madre, in una relazione nolpevole. . 

U Cappellari per tutta risposta percosse 
la donna, con un bastone causandolo una 
forte emorragia « diverse contusioni. 

Dal medico curante fu giudicata guari­
bile in a giorni, salvo' oomjiicazipnl. Ma 
in seguito le sue condizioni peggioraionù,' 
ed 'ora pare ohe debba socooWbere. 

Del caso doloroso sono stati informati 1 
carabinieri.-

' • TOLMEZZO. 
J^'aodaniB, di on iadvo 9 0. oosasgio 

di .una aignora. — Un tentativo audace 
di furto fu compiuto in casa del dott. OD-
miOotti, notti U. 0no dei soliti ignoti, 
njsdiant* scalata, riuscì a penetrare n U4 
sala operatoria, ohe, si trova al primo pinaq 
dell'abitazione. 

La Signora-del dottore', che per oaao ara 
in casa sola, al rumore si svegliò ma senza 
impaurirsi, discese nel piano ioferva'q, 
spinse leotainente l'uscio della sala e si 
tro'vò alla presenza del ladro. La signnia, 
con la roaseinja calma e senza mostrare la 
minima preoccupazione, corse ad avvisare 
i carabinieri. 

Il ladro, saltando dalla anastra, prendeva 
intanto la fuga, non recando nulla cnri aè, 
perchè non aveva trovato oggetti ((i xuo 
gusto. Quando i carabinieri giuqaaro sul 
luogo, non ebbero ohi a oongratulargi fon 
la Signora pel suo sangue freddo d-ivvero 
ammirabile. 

PORPEOTO. 

Consacrazione della Qhiesff 
Dal 15 al 18 oorr. fu un paric-do di 

fervore veligioso veramente ammirabile. La 
giornata splendide diedero alle feste una 
gaiezza tutta esuberante di vita -lasciando 
negli animi di tutti la più doioo impres­
sione: Io preparazione al giorno solenne fu 
tenuto un corso di esercizi. Missionario fu 
il P. Oaraillo da Verona, apostolo.infuooato 
di'sante verità evangeliche, oui banadisss 
il Signore conQedsodugU imin^'is ' pnnoorjo 
a frutto stragrande. Brutto oh,* obba la più 
solenne manifostazioaa esterna nella parts-
oipazione alla festa-di consacrazione della 
Chiesi. 

Porpettn, il paese creduto refrattario al­
l' entusiasmo religioso, passò due giorni 
tutto oorpo e cuore in Chiesa e attoroo i\ 

'8. B. l'Arcivescovo. Archi, bandiere, pal­
loncini, scritte inneggianti all'ospita illa­
stre, adornavano il pae's-j in ogni direzioiiB 
e poi scoppi di evviva assordanti ohe co-
minciavauo al primo tojoo delia ô impa io 
e ànivano la sera nella solitudine del,Ia 
notte. t 

Al oouSna furono ad innoutrare 8. E. 
1' Arcivescovo, per dargli il bunvanulo, 
tutte le Autorità od immensa folla di po­
polo, li mattino dal 16 incominciò la ojn-
sacrazione, lunga e splendida oerimonì-i, 
riuBoita a meraviglia, ohe durò ftqo a 
mezzogiorno. 

La sera l'illuminazione del paese g;e-
cialojente la strada principale sul flu.ue 
Corno oiltiTa un colpo d'occhio oltremodo 
attraente e gradito. L'accensione dei fuo( hi 
artifloiali, ' ohe ai riflettevano e sointilia-
vàno nell'acqua oha circonda la Ohiesa, 
raddoppiarono la santa letizia, 'Tutl i Por-
petto era fuori di sa . per la gioì 1 delle 
hello novità, e si ripetovano ; mai p n tonto 
bene I e tutta in pane l La sarà si chiuse 

placidi W H J8|f i t i M rioMf ;4fl'g}ftrpo, 
il sileaMo, Mf^dMttiénlé si M B lui {taese -
vincolo di paée santa. ' 1 
^ B giorno tt/.Sii B, ooàfejl à»'; óifesima a 

pirpa ,500 pwsooft.e s| t(petef<?ap ^l-ff^lT?. 
osnil,' .. , , J , -»Ji 8ii.-§nlTft •'̂ 4 :M «i l i , ' si8Stt!<iiBKé m m s é ^ oomâ f̂ae i|;,nostfs' 

biioiJ''lfeiyésqOTOt '• s". : .'\ ••,',-"';',".'"' 
'l^a-b'àij '̂a oattpW'.di. tt^fiagièpoj.'.nètìft.-

«^h gflia •iwffifwai m^ m Q%mmym, 
e 91 die4e <|vje oopoetti, jBappjjplaWf, poe , 
risBOsse'ro iptorminawi »i!o«jB^zloni,". . '., ; 

Jl 13, fftattitsft.'hiOMÌénora, p ? ^ fl(?pl|;, 
mate, e .otMò, ^erbi bf|!?nò il • rio,9t^o. §1,. 
POrpetlo.. ' ' , . , , " , , , , 
• Grazie all'ospite illustre e fèrvidi | t f i , 
guri di rivederlo anoor^ trft pojf P,W 
loda speciale al Pabbpicefi òhe, àifitàti p i 

ligì'oae siano ancora accoi^pai^oafe ''dalft 
grandlosiéà della .pompa ésftttìft ÒRSJI 'po­
tente ' e neeesaarfa in questi temei di 
arien\la religiosa, a ravvivare la fe'ft, aS 
acóeuderè i'ouórl del santo 'atflpr fli'Ulo; 

TAHOBNTO. 
£>a Sfittata del' diretto del l^at^iii?; 

~ Possiamo orjnal àasió«raté ohe àVremò 
presto là desiderata' fermata "4el dirótto 
delle 8 del mattinò, ohe 8ar& di granfa 
vantaggio pel nostra paese, ' 

BÌ9g!i»zi|t A4 un batattiaoi - i l i bai»' 
bino Guglielmo Sommato di Sedilis, di 8 
anni) l'altro giorno insieme ad un altro 
compagno si divertiva a far girare,la mot». 
d'una carretta d'arrotino pel monjanto i^- ' 
bandonats, Ma sfortuna folle- ohe. s'impi^ 
gliassa la isiati» Ministra nei raggi 4fH». 
ruota Btegsa rim8ne«4Q .oon 4*9 dita Ifràf 
celiate al punto pho, purtroppo, ai i^me. , 
dovranno essergli an>pntato, . ' ' '. . 

MBLS. ' ' 
Vm ffrandio^ seaioa, di fie^sfldssi;;», 

— Si è qui ooatitjijto un oor|iitato ai 'VQ->' 
lentorosé persone par festeggiare ftoion^e-' 
menta la fèsta di s. ,Luigi oha oadri la 
Beoon!'.a domenica di novembre;, Pura IR 
detto giorno si farà una Pasca -di bonétfr 
oenza a favore^dalla società 'tìlarmoniea e' 
ricreatorio festivo con biblioteca. 

Il paase oqn '.'ineraviglìosò sa.eriftoio 4anÒ • 
il latte di una giornata a 'favore, dalla Pa­
sca', pofì sei belle fórme di - forinaggjò sp' 
ranno i sei nuniari graditi dei giflo'atori \ 
il formaggio e burro son valutati par lire 
canto; ; , . ' • 

La spett. Pabbrìoa Agnoli-Diana, e Q, 
della •yostra città donò una bioieletta pon 
la quale il campione friulano j^^rnaba dj, 
Buia corre. La bicicletta di corsa o j l Ca­
lino valgono oommeroiallhopta pjù di lira, . 
250. tJn orologio d'oro "con 'oSttem d'oro." 
del valore di lire 100. Un aratro. Un tino 
fabbricato dai fratelli ?abris di Maiano ohe, 
lavorano anoha pai 00. ^i Oojlorédo Mais, 
In fine «q fonografo valutato lire 130 óòp . 
dodici disphi^ e una maochin!» da buoire 
formano i primi regali già donati per un 
valore di lire tOO, 

I premi, oltrepasseranno il migiiaio. 
A rallegrare la_ festa verranno tra Ndi-

stinte bande musicali ed alla sera ^rantio 
lùeraviglioai fuochi artiftojali-

Si prevede quindi un intarvonto st^aor? 
dlnario di persone dai paesi oifcónvloiut ' 
anche perchè in detto giorno coli' inter­
vento - di Mousigqor Liva (matrinà ,1' "Ó-h • 
Marchesa di Collorado Mais) si benedirà 
la bandiera della'Sòoietà lilar^ohioa locale. 

A tempo^ debito vi manderò il piograia-
m» dettagliato dei festeggiamattti. 0. 

Utterie Friulane I 
La Ditta Pasq'oala ITramonti JS^V^Q* at­

trezzi da Lattei'ie" bome-'le àltre'Oltte. 
Oostruisoe il ScHMalla SviaMS» a oassello 

mobiltìv preciso a quello ohe impropria­
mente Tiene detto sistema Arvedi e qua-

, lunque altro fornello. 
Vende il xaiue » paso. 
Concede in garanzia pagamantì. a acadeia^ 
' da convenirsi. 

Ai dubbiosi e diffidenti la Ditta F. Tramonti 
per loro tranquillità nei riguardi dai ftjn-
zionamento degli apparecchi, dalla qna-
lità e spessore del rama eoo... offra una 

c a u z i o n e t u « I e n w r « t . 

Dopo ciò la Dittft Tremonti «1 eieda in 
diritto e dovere di ricordare nell' interaese 
di tutte le Latterie il D i s t r i b u t o r e 
d e l F u o c o B r e v e t t o T r é -
m o n t i ohe eolia recente trovata del ii« 
scaldamento del salatolo e dei Ofiagî zwni 
coli' tmloo ftiaso dalle ealdait, eostlittisce 
in via assoluta il pii^ B9«fi?'li1i« iMd^anJe, 
economico fornallo par caseiftoi dal quai^ 
dà, a riohiastuj la pili ampia referai»»» »?n 
numerosissimi impianti eseguiti. 

XiA'PBSBUEl non date retta alle tm« 
giarda profferte di certe persona se anoha 
le stesse dovessero rivestirà qualche aairi^ 
sociale ma t ra t ta te divatMntettto OOB mei 
oMedateoi il aoit io jj/mvéaUvo, SMHUK 
dataot gacaiul* a oosì avrete fatto il vostro ' 
interesse. 

. Antica Ditta PASaUAt-E TREWOirr'-
^ 1 — ^ . i.. . ,^-,^i—L».^a^ * •..-•^Fw-w" •......^•^r... 

ilOitl! il i l i o 



tlZlOHE ÉVÀNSELiCA 
Nel nome di Geeà. 

, Qnaildb Sèsti, ebbe data ai dìsoépolì 
quella gran lezione ohe per eiittat,e nel • 
legno de' oieU bisogna tornar fanèiuUi, 
«Giovanni, (l'apostolo), prese a dirgli: 
Mt^estro, abbiamo • veduto aoaooìare i de­
moni! nel nome tuo lin tale che non viene 
ooil noi, e glielo abbiamo proibito. Ma (Jeaù 
àiBse loro : non vogliate vietarglielo, per- ' 
ohe non vi S alcuno ohe faooia prodigi in 
nome mio, e possa subito dir male di me; 
im|erooohè ohi non è contro di voi, è per 
voi». 

Assai singolare è questo fatto, ohe di­
mostra : 1. come era già il popolo persuaso 
dell' onnipotente virtii di Gesù, per cui 
alcuni credettero ohe solo ad adoperare il 
suo nome contro il demonio, questi doveva 
ubbidire ; 2, ohe realmente Gesù conce­
deva questa portentosa virtù a ohi l'invof 
cava con fede, ancorché non fosse ancora 
ascritto fra i suoi discepoli ; 3. ohe i' di­
scepoli non facevano bene a proibirlo, an­
corché lo facessero colla buona intenzióne 
di favorire piuttosto la souola del Salva­
tore, perchè col proibirlo impedivano un 
bene, senza loro vantaggio ; 4. ohe tra l'es­
sere colla Chiesa o contro la Chiesa non 
e' è via di mezzo ; e colui ohe cacciava i 
demonii in nome di Gesil, ancorché non 
fosse ancora ascritto nel novero de' suoi 
discepoli, poteva già considerarsi per un 
fervente discepolo,' già bello e preparato 
per esserlo, 

A' questo proposito, veggasi .qui cosa 
vale la pretesa di coloro ohe oggidì vor­
rebbero la coni detta aoconfessionalUà, cioè 
né dì Dio né del diavolo, le scuole laiche, 
lo stato" senza religione, il matrimonio 
senza benedizione, e via dicendo. Senza il 
nome di &esù non si caccia il diavolo ; 
ma essi non vogliono il nome di Gesù ; e 
non s'accorgono ohe aUora resta il diavolo. 
Gesù non vuole neutrali ; o con Lui, o 
contro di Lui. Il diavolo si, è contento 
anche della' neutralità : anzi gli fa molto 
comodo. Difatti sappiamo dove va a parare 
questa neutralità. Sulle loro bocche la be­
stemmia si fa sempre più sfacciata ; con 
astuzia diabolica si fa guerra subdola e 
incessante agli adoratori del Oroclilaso, e 
questo a nome della libertà ;• si propaga 
una immoralità da. maiali, e col pretesto 
di togliere i pregiudizi! si diventa bestie: 
i fanciulli senza l'educazione religiosa si 
vedono già sulla via di divenire fior di 
teppisti e di .canaglie. 

Oh, armatevi tutti del santo nome di 
Gesù e della viva feda in Lui per cacciare 
tanti diavoli e per risanare tanti eaergu-
meni I Egli vi concederà la sua virtù on­
nipotente. 

Gesù prosegue dicendo : « E ohi avrà 
dato a voi un bicchiere' d'acqua in mio 
nome perchè siete ' di Cristo, vi dico in 

• verità, non perderà la sua mercede ». 
Oh, quante volte una piccola carità fatta 

a un cristiano, perchè-cristiano,' o a un 
ministro di Cristo, perchè' suo ministro, ha 
avuto dal Signore esuberante rioompenBa. 
Quelle paicole di Gesù, nm perderà la sua 
meroedi, non vogliono già dire : gli sarà 
data la mancia, gli si butterà qualche cosa : 

.ma sono dette in modo enfatico, come di­
cendo : Oh, vel, dico io, che sarà grande 
il suo premio 1 

Ora si vuol impedire anche le opere di 
carità fatte in nome di Cristo ; per farle 
in nome di 'ohi ? di ehi più si diverte, di 

• chi più piglia ; e poi hanno il 'fegato dì 
venire a dirci ohe i cattolici non hanno 
onore, non fanno le opere di carità I 

Mi 

cedere, nei lavori di coltivazione.. Quivi la 
vendemmia ha dato buoni risultati. Le olive 
sono di buona qualità e pare ohe se ne 
raooogliertCnnó molte. Ottimo il mais, b6-
nissimo gli erbaggi, i legumi e le frutta. 

Valóri cl^llé moneto 
del giorno .19, 

Iranoia (òro) 100.5S 
Londra (sterline) 25.29 
Germania (marohi) ' 133.86 
Austria (corone) 105.26 
Pietroburgo (rubli) 268.12 
Bumania (lei) 99; 70 
Nuova York (dollari) B.17 
Turchia (lire turohaV 33.76 

Rubrica dei mercati 
NULLA PIAZZA DI ODINE. 

Cereali. 

a Mio 16 corrente. 

Martedì 13. — Furono misurati ettolitri 
470 dì granoturco 61 di segala nuova e 
160 di frumento. • 

' Giovedì 14. — Bttól, 612 di granoturco 
61 di segala e 170 di frumento. 

Sabato 16. — Bttol. 510 di granoturco 
56 di segala e 140 di frumento. 

Mercati alquanto animati con la com­
parsa dei generi nuovi. 
Frumento da lire —.— a —.— il quintale 
Frumento da L. —.— a,—.— l'ettolitro 
Frumento nuovo da h. 28.— a 27.25 al'q. 
Frumento nuovo da L. 19.75 a.21.35 l'ett. 
Granoturco nostrano , da L. 18;50 a 31.25 

il quint., e da' L. 14.— a 16.—' l'ettot. 
Granoturco bianco da lire 22.50 a 24.— 

al quint, • . ,, 
Granoturco bianco da lire 16.90 a 18.— 

l'ettolitro. 
Granoturci; giallo da lire 24.— a 25.— 
^ il quintale. 
Granoturco giallo da lire 18.— a 18.75 

1' Ettolitro. 
Cinquantino da L.' —. — a —.— al quint. 

id. da Lire —.— a —.— all'ett. 
Segala nuova da L. 16.60 a L. 16.60. -
Avena da L. 20.75 a 21.75 il quint. (com­

preso il dazio di L. 1.75). 

Iisgna e oarliom. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da' lire 
2.70 a 2.90 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire. 2.50 a 2.60 al quint. 

Carbone forte da L.,7.50 a 9.— al quint 
'"arbone coke da 5.— a 5.26" al q.uint. 
Carbone fossile da'L. —,.— a 3.25 ,al_q. 
Formelle di scorza al cento 1,90 'a 2-.,.^. 

Frat ta . 

Sottoscrizione iei eattolici fr lÉi i i 
per l'incremento della azione 

e della stampa cattolica 

Somma antecedente L. 5304.95 
Nel trigesimo della morte del 

' Scompagno D. Q. B. Cappel-
• miaro, D. G. A. Gallo, da Die-

'.̂  rioo, Paularo, offre » 2.— 
Società Assicurazione Bovina di 

Castions di Strada, contributo 
pel 1909 - » 3.— 

Comitato acquisti collettivi di 
Castions di Strada, contributo 

• pel 1909 » 3.— 
Minievsti D. Emidio, Curato di 

» 3.— 

Totale L. 5315.95 

al quintale. 
Uva da L. 20 a L. S5 
Pere da ,L. 7 a L. 40 
Prugne da L. — a L. — 
Pesche da L. 8 a L. 40 
Noci da L. 35 a L. 4,'> 
Pomi da L. 6 a L, 35 
Fichi ' da L. 11 a L. 18 
Sorbole da L. 6 a L. 12 
Castagne da L. 12 a L. 16 

IBM 

frumento nuovo al quintale, massimo. 
L. 26160, minimo 28.-^, medio 26.80. 

Granoturco nostrano vecchio all'ettolitro,' 
mass; L. 17, —, minimo 16.60, medio 16.85. 

Granótiiroo estero all'ettolitro, massimo , 
L. 16.—, minimo l e . ' ^ , medio 15.—. , 

Fagìuóllveoohi all'ettolitro, massimo lire 
19.—, minimo\15,—, medio 10.86, 
• -Fagluoli nunvi all'ettòlitro massimo lire 
26.—, minimo 22.— . medio 23.53. 

Sorgoròsso veoo. all'ett. 'massimo 1. 11.—, 
minitno 11.—, mediò 1 1 . ^ , 
' Segala nuova all'ettolitro massimo lire 
16.50, minimo 16.26,. mèdio 16.45. 

Avena al quintale, massimo L, 18.50, 
minimo 18.50, medio 18.50. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Odine, tip * del « Ornoiato ». 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

8ì eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
A l t a r i , i i a p ì d i , M o h u -
m « n t i funer ìÉr i , B a i a u -
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
fchlese. P o r t e ecc. ' 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 
HSmiC» MSÉlMmiMM'IUMII 

IVotizie d ' a g r i e o l t u r a 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della prima decade di ottobre : Neil' Italia 
superiore e precisamente nella Liguria, 
Piemonte e, Lombardia, la vendemmia ha 
dato un raccolto, normale ; nelle sola pro­
vinole venete esso fu medioore. Per defi­
cienza di caldo, il mosto riuscirà alquanto 
povero di zucchero. Il raccolto del riso è 
riuscito bene e scarso_ quello del grano-

' turco. Le operazioni di aratura e semina 
sono «tate favorite dal bel tempo, ohe tutti 
desiderano si prolunghi. 

' Neil' Italia centrale, le pioggia hanno in 
questa decade intralciato alquanto la ven­
demmia ed i lavori di semina. L'uva è 
abbondante, ma non dappertutto ottima. I 
pascoli sono rigogliosi. Nella bapa Italia 
e 'nelle Isole si desidera la pioggia per pro-

Forasfgfi. • ', 
Fieno dell'alta La qualità da L. 8,05 a 

8.80, Il.a qualità da 6.80 a 7.50. 
Fieno delia bassa I.a qualità da 7,30 

8.05, H.a"qualità da L. 5 80 a 6,30. 
Erba Spagna da L. 6.— a 7.45' 
Paglia da lettiera d̂ i T,. 6 — a 6 50 

Generi vari. 

Fagiuoli alpigiani da L. 33.— a 34 . -
Fagiuoli di pianura da . 20.— a 28,' 
Patate nuove da » 5 — 'a 6.--
Bnrro di latte.ria da L. 2,70 a 2.90 al \g. 

» comune » 2.50 a 2.70 al ^g. 
Formaggio montasio da lire 2,10 a 2.40 il kg. 

» nostrano da 1. 1.60 a 1.90 al ^g, 
» pecorino vecchio da 3.15 a 3,25 

Carni. ' 
Carne di bue a lire 160 al quint. i. 
Carne di vacca a lire 148 al quint. 
Carne di vitello a lire 120 al quint 
Carne di porco a lire 115 al quint. 
a peso morto ed all' ingròsso e compreso 
U dazio di lire 15 il quintale. 

FoIIerio. 
al Wlogr.' 

Capponi da L. 1.10 a 1.60 
Galline . 1.45 a 1.70 
Polli . -.— > -, -
Tacchini . 1,10 a 1.50 
Anitre . 1,15 a 1.25 
Oche vive • . 0.90 a 1.10 

Oova al 100 da L. 9,— a 10.— 

ICexcato dei suini e deerli ovini 
de giorno 14 

\ Suini 700 — vendati 440 cosi speoifl-
cati; 

' da latte 300 da lire 10.- a 22.-
da 2 a 4 mesi SO da lire 35.— a 42.— 

I da 4 a 6 mesi 50 da lire 50.— a 52. -
da 6 a 8 mesi 40 da lire 72, —a 85.— 
da 8 mesi in più 25 da lire 90,— a 120,— 

, Pecore uostrane — —. vendute — per 
' allevamento. 
I Castrati 6' — Capre numero —, in-
I vendute, 

PIAZZA DI POKDENONE, • 
Prezzi dei cereali che ebbero corso sul 

mercato settimanale del giorno 16 ottobre. 

Scuole profdèsiona(i 
Udina, Grazzan?, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da aposa, da bambino, lavori la ouoito, in 
ricamo,, in bianco ed,à colori,, su qualun­
que disegno nazionale ed estèro-óhe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Priviti. 
' Fanno U bucato e la stiratura 'per, Isti­

tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 
Le fanciulle hanno di più scuola di di-^ 

segno, igiene, economia domestica, orti-* 
onltuia e sartoria. , ' , , 

Torello Simmentliai di mesi 
iO mantello pezzato bian­
co-rosso pi-esso.Di Tomaso 
Giuseppe - Gris (PalmanoYa). 

NEVRASTENIA 
e m a l a t t i e 

fyTOiUOtUflSMESEflEU'IÉSlB 

(Inappetenza, nausea, dolori di sto­
maco, dig^estioni diiESciU, crampi 
ìnteatiuali, atitiohezza, eco.) 

MI i\mw Slprltti 
OonsultaHoni ogni giórno 

dalle 10 alle 12i (JPpeavnl-
sato miche in, altre orej. 

Udine - Via ^razzano 29 - Udine 

l i t i ! il gMtti 

Breve t to 
per 

Ipf f i Ili Dìilizì 
rivolgersi unicamente alla 

Oitta i l i i n i Oi 
mrnim 

Costpuzloiie speelallzaiiata di 

ISGremÉ-iei MOTTE, 
a turìfina Wberamente aospeaa : 

L MELOTTE 

I I 

Eiiiale per l'It^Ua 

21, Via OaivoU, SI 
Lemlgliarl per ipannaré-ll tiero ~ Maasim.o 

lavoro col minor sforzo possibile'- Sor»-
matura perfetta - Masafma durata. 

MILANO méf^m PREMIO 
Massima Onorifioenza 

S. Daniele Friuli 1906 medaglia d 'ora 
Massima OnorSflcenza 

XlV ESERCIZIO'1906 

SOCIETÀ' CATTOLICA DI ASSICUKAZIOIVE 
contro i danni deUa GAANDINE, deU'IHCEITipiO e sulla VITA B££I.'TTOmO 

Premiata all' Esposizione di Torino 1898, di Verona 1900, di IVlilano, 1906 
— ;.': ''' i ••— Anonima Cooperativa eoo sede in VERONA :: s.. ' .^— 

Capitale Sociale . 
Kiserva . . . . 
Portafoglio d'affari 
Danni risarciti . . 

1.759.94,0.00 
2.840.214.41 

60.386.576.43 
13.724,473.16 

di polizza, Euutiiàlità e rettitudin* nelle liquidazioni. Por contratti (joliunnali sconto fino 
al sette per cento Ripaitiaione utili agli assicurati Uell'oseroinio KOS lire OTTAMTAMiLA. 
OstHA ÌUfùtiAS» -̂ ^ Società Oattolica assicura contro i danni cleKli incendi ed i rischi ac-
l(awv lBv<.nBIO. eeasori dello scoppio del fulmino, ilei gas e degli apparecchi' a vapore. 
ì>9«iA Wtta ^''^ Società Oattoìiea assienr,! in caso di morto con forme a vita intiera, miea,t 
ŜHIH IflIB. a termino fisso, in naso ili sopravivonna, rondilo vitalizie fpoinione iiumediato 

0 diiYondito, aasionrazioni dotali, dei bambini eco. Le tariffo della Società (JatloHca sono lu 
più miti e convenienti, 

Aasleurazloni popolari ed infantili da cent. 10 a 50'per settimana. 
Tntti gli assicurati pai'toeipauo agli utili del ramo vita, 

Ageimia in tutti i capoluoghi di circondario. 
S S = £ S S = = AGENZIA GENERALE: UDINE, Via della Posi» N. 18 53== 


